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Viaggio del tè in Georgia 

 

La Casa del Tè Monte Verità è membro dell'Association of European Tea Growers (Tea 

Grown in Europe, EuT) da 5 anni. Attendiamo sempre con impazienza l'Assemblea Generale 

annuale, la quale si è invitati da un paese membro. Per noi, questi sono sempre incontri 

entusiasmanti e istruttivi. Lo scorso autunno siamo stati invitati dal membro georgiano 

GOPTA (Georgian Organic Tea Producers Association). Oltre ai due giorni dell'assemblea 

generale, abbiamo avuto l'opportunità di conoscere meglio la storia unica del tè in Georgia. 

Vorremmo riferire brevemente su questo. 

 

La storia della coltivazione del tè in Georgia 

 

Il paese si trova sul versante meridionale del Grande Caucaso, con il suo clima mite e la 

natura rigogliosa, è particolarmente adatto alla coltivazione del tè. I suoi inizi risalgono a più 

di 170 anni fa nel 1847, quando il maresciallo e governatore generale per il Caucaso, Mikhail 

Vorontsov, piantò piante di tè nei giardini botanici di Sochi nella provincia di Osurgeti, nella 

Georgia occidentale. A quel tempo, la Russia era alla ricerca di regioni adatte nel Caucaso in 

cui fosse possibile la coltivazione del tè, ma fino ad allora senza successo. I cespugli di tè a 

Osurgeti prosperavano bene, ma mancava la conoscenza della cura e della trasformazione 

del tè adeguate. 

Solo quando il commerciante russo Alexander Popov invitò il giovane maestro cinese del tè 

Lau Dzhen Dzhau in Georgia nel 1893 e con il suo aiuto fece piantare le prime piantagioni di 

tè nella regione di Adjara nel sud-ovest della Georgia, sul Mar Nero, la Georgia si sviluppò 

sempre più per la coltivazione del tè per l'intera regione del Caucaso, Russia e Turchia. 

 

 
Immagine del bar nelle strade di Tbilisi 

 
Il giovane maestro cinese del tè Lau Dzhen Dzhau, che portò 

la conoscenza del tè in Georgia nel 1893 (Foto GOPTA) 
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Il materiale vegetale proveniva originariamente dalla Cina e la varietà vegetale originale 

Qimen si adattava bene alle condizioni georgiane. Il tè nero veniva lavorato in piccole 

fabbriche di tè con macchine per la lavorazione del tè inglesi. 

 

 
Donne e bambini dalla Grecia come raccoglitori di tè 

nella regione di Adjara (Foto Wikipedia) 

 
Vecchia fabbrica di tè intorno al 1900 a Chakvi, 

Adjara (Foto GOPTA) 

 

All'Esposizione Universale di Parigi del 1900, il tè georgiano di Alexander Popov fu 

riconosciuto come il miglior tè del mondo. Quando la Russia si rese conto del grande 

potenziale per la coltivazione del tè nella Georgia occidentale, tutta la lavorazione del tè fu 

nazionalizzata. 

 

 
Regione dell'Adjara nel sud-ovest della Georgia 

 
Il tè georgiano di Lau Dzhen Dzhau 1900 (Foto 

GOPTA) 
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Produzione di tè in epoca sovietica: 

 

Dopo la fondazione dell'Unione Sovietica nel 1922, che includeva la Georgia, fu promossa la 

coltivazione del tè. Con la radicale riorganizzazione dell'agricoltura e la collettivizzazione 

forzata delle fattorie private, furono introdotti metodi industriali di coltivazione del tè. Il tè 

veniva coltivato su un'area di circa 68.000 ettari (circa l'area del canton Glarona) nella 

Georgia occidentale, che copriva il 95% del fabbisogno di tè degli stati sovietici. La qualità del 

tè non era più la priorità assoluta. 

Allo stesso tempo, ad Anaseuli è stato fondato uno dei centri di ricerca del tè più importanti 

al mondo, dove ricercatori, agronomi e ingegneri georgiani e sovietici hanno sviluppato 

nuove varietà di tè interdisciplinari, tecniche di coltivazione e opzioni di lavorazione del tè. 

 

 
Raccoglitori di tè in epoca sovietica (Foto: Anaseuli Research 

Center) 

 
Raccoglitori di tè georgiani 

(Foto: Centro di ricerca Anaseuli) 
 

Dopo lo scioglimento dell'Unione Sovietica nel 1991, il mercato del tè è completamente 

crollato e la Georgia ha perso la sua supremazia come il più importante produttore di tè per 

l'intera regione dell'Europa orientale. Le enormi piantagioni di tè sono scomparse o sono 

state ricoperte di vegetazione. Sono rimasti circa 7.000 ettari di tè, di cui quasi 3.000 

utilizzati. 
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Un'unica fabbrica di tè dell'era sovietica opera ancora vicino a Batumi. Produce ancora un 

tradizionale "mattone di tè verde" pressato per il mercato mongolo, che è ancora richiesto 

oggi. I mongoli, come i tibetani, lo usano per preparare un tè al burro salato. 

 

 
Resti della fabbrica di tè sovietica vicino a Batumi 

 

 
Enormi macchine per arrotolare il tè 

 
Stampi a pressione per i mattoni di tè verde 

 
Mattone pressato di tè verde per la Mongolia 

 

Sfortunatamente, la conoscenza originale del tè che Lau Dzhen Dzhau portò dalla Cina alla 

Georgia andò perduta. Un unico edificio si trova ancora nell'ex area di ricerca di Anaseuli a 

testimonianza della storia. Un professore georgiano sta cercando di utilizzare i modesti fondi 

statali per preservare e promuovere il più possibile le conoscenze sulla coltivazione del tè. 

 

La riscoperta del tè georgiano 

 

170 anni dopo l'inizio della coltivazione del tè in Georgia, i restanti campi di tè incolti si sono 

adattati bene al clima e alle condizioni della Georgia. I singoli alberi del tè sono diventati 

selvatici e sono diventati parte delle foreste. Gli inverni sono rigidi e freddi e le piante del tè 

sono robuste e sane, circondate da un ambiente in gran parte intatto. Non hanno bisogno di 

cure con pesticidi e se la cavano con pochi nutrienti. È grazie all'iniziativa e alle connessioni 

dell'uomo d'affari georgiano Shota Bitadze e di suo figlio Giorgi, che quasi 20 anni fa hanno 

riportato la conoscenza del tè in Georgia con il supporto dell'ambasciata cinese a Tbilisi per 

sfruttarne l'enorme potenziale. È stata fondata la cooperativa GOPTA (Associazione dei 

produttori di tè biologici georgiani), che valorizza la produzione naturale di tè biologico al 

fine di produrre tè di squisita qualità. 
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Le nostre intuizioni sull'attuale coltivazione del tè in Georgia 

 

Al nostro arrivo a Tiblisi, siamo stati accolti calorosamente da Shota Bitadze e suo figlio 

Giorgi e ci hanno presentato la storia del tè della Georgia nel loro piccolo ma raffinato 

museo del tè. Lì si è svolta anche la prima degustazione di tè georgiano. 

 

 
Museo del tè a Tbilisi, Georgi Bitadze (l) insieme a T.&C. Denzler 

 

Il nostro gruppo era composto da 17 membri dell'organizzazione di 50 membri dei 

coltivatori di tè europei. Lo scambio tra loro fu corrispondentemente vivace. Ci è stata data 

l'opportunità unica di conoscere l'intero spettro della coltivazione del tè in Georgia. Questo 

variava da vecchi alberi da tè troppo cresciuti in sezioni forestali protette, che possono 

essere raccolte una volta all'anno, alle aziende familiari che si dedicano principalmente alla 

coltivazione del tè e producono il loro tè nella fattoria, in piccoli "centri di lavorazione" 

propri e singole fabbriche di tè.  

Macchine per la lavorazione specializzate nella lavorazione industriale del tè per rifornire il 

mercato cinese di “tè biologico”, tra le altre cose. 

 

 
Alberi da tè invasi nelle sezioni forestali 

 
Girogi (l) e Shota Bitadze in un campo da tè 

riabilitato di una famiglia di contadini georgiani 
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Visita ad altre piantagioni di tè riabilitate 

 
Nuova fabbrica georgiana per la lavorazione del tè 

 

Dal momento che finora non ci sono malattie gravi o minacce per il tè in Europa, quasi tutti i 

membri praticano una coltivazione del tè biologica quasi naturale. 

Naturalmente, abbiamo anche sfruttato l'occasione per assaggiare i loro tè, per confrontarli 

e, con l'aiuto di specialisti georgiani, per scoprire cosa ha di speciale ogni tè, cosa si può 

migliorare e cosa invece va bene.  

 

 
Shota Bitadze mostra la lavorazione del tè a mano 

ai membri dell'EuT 

 
Valutazione, confronto e degustazione dei tè che 

abbiamo portato dalle nostre piantagioni di tè 

 

Il tè del Monte Verità si caratterizza per il materiale di raccolta omogeneo. Dato che siamo 

così piccoli, raccogliamo tutto il tè a mano. Durante la lavorazione del nostro tè, dobbiamo 

ancora imparare a fare più affidamento sui nostri sensi, ad annusare, sentire e osservare. 

Innovare nuovi orizzonti, che a volte significa dover buttare via il tè. Il che ovviamente non è 

facile per noi perché non abbiamo molto tè a disposizione. 

Ciò di cui ci siamo resi conto ancora una volta è il fatto che in Europa dobbiamo elaborare il 

nostro tè speciale. Sebbene possiamo utilizzare la conoscenza millenaria delle culture del tè 

asiatiche, non possiamo copiarla e aspettarci che sia lo stesso tè dell'Asia. Il territorio e il 

clima sono diversi ovunque in Europa e in definitiva si tratta di scoprire quale lavorazione del 

tè si adatta meglio alle rispettive varietà di tè e al territorio. È così che la maggior parte dei 

coltivatori di tè europei produrrà il proprio tè unico. Attendiamo con impazienza ulteriori 

esperienze con il tè, la sua "nuova" storia in Europa e altri momenti speciali del tè in tutto il 

mondo. 

Con cordiali saluti      Corinne & Tobias Denzlet 


